
LA GAZZETTA DsACQUI

tivo dei lavori e re la tiva  sp e sa . C ornaglia 
Bpn d issen te  d a lla  p ro p o sta  d e lla  D ire­
zione; m a a  suo avv iso  dovrebjjesi li­
m itare , m assim e  pel sa lon e, a lla  p u ra  
t in ta  sen za  decorazione perchè ad iben­
dolo a  teatro , p resto  sareb be  ridotto allo 
sta to  a ttu a le . Sgorlo  trova in d isp en sa­
bile la costruzione del m uraglione di 
r ip aro  dal Medrio per garan tire  la  c a sa  
o p era ia  da una probabile  inondazione, 
p rim a di q u a ls ia s i  a ltra  sp e sa .

Il P resid en te , espone che l ’ idea d e lla  
D irezione è di in v itare  i d iversi soci 
decoratori a  p re sen tare  un progetto  ed 
il presce lto  m etterlo  in appalto  fra  di 
loro, sem p re quando non o ltrep a ssi la  
c ifra  di lire 300 . Quanto a lia  costruzione 
del m uraglione è p ienam ente d ’ accordo 
collo Sgo rlo , m a ad effettu arlo  occorrono 
non meno di lire  1200; p re levarle  dalle  
c a sse  pei su s s id ii  am m alati ed inabili, 
sa reb b e  errore  g rav issim o , quindi b isogn a  
atten dere  che i proventi della  cessione 
del salon e forn iscano  i fondi, ciò che 
sp e ra , se , come p er l ’ addietro, con ti­
nueranno le r ich ieste .

Dopo brevi o sservazion i dei con sig lieri 
M oraglio, V isca e Cazzola, il Consiglio 
ap p ro v a  lo stanziam ento  di lire  300 e 
dà faco ltà  a lla  Direzione di fa r  e segu ire  
i lavori.

D ietro p ro p o sta  dei Presiden te  s i ap ­
prova la  pubblicazione su i g iorn ali lo­
cali d e ll’invito ai soci che vorranno v i­
s ita re  l’E sposizione, ai quali, se  in nu­
m ero di 10, potranno fru ire  del r ib a sso  
del 75 Ojo , previo deposito di lire 3 ,75.

Com unica pure l ’in iz iativa  p re sa  per 
la  so ttoscriz ione a  favore delle fam ig lie  
dei rich iam ati.

P er quanto riflette ag li in te re ssi eco­
nomici degli operai, il Presiden te  ; noti­
fica che p re se  p arte  a ttiv a  a ll ’ag itazione 
m a n ife sta ta s i fra  i sodaliz i, s ia  per la  
dim inuzione dei dazi su lle  farin e  e su l 
prezzo del pane come per prom uovere 
lavoro . Una com m issione di operai venne 
ben acco lta dal Sindaco, e q u esti pro­
m ise  di fa re  in modo che la  c la sse  la­
voratrice  ab b ia  a  r isen tire  il minor danno 
p o ssib ile  d a lla  c risi a ttu a le . D ifatto non 
tardarono  a  verificarsene i benefici ef­
fe tti: i p re stin a i, d ’accordo col Municipio, 
tennero invariato  il prezzo del pane e 
venne in tra p re sa  la  fo gn atu ra  in via 
Saracco , inoltre una com m issione nomi­
n ata  in seno al Consiglio com unale s t a  
studiando l’opportu nità di altri lavori 
di m agg ior mole.

Encom ia l ’opera benefica dei con si­
g lie ri M oraglio e C ornaglia , che con ti­
nuam ente nel Consiglio Comunale pro­
pugnano l ’in te re sse  de ll’operaio .

Ora più che m ai, viene da tutti r i­
con osciu ta  la  n ecessità  del r im an egg ia­
mento dei dazi. S ta  ai C onsiglieri operai 
ad o p erarsi con tu tte  le loro forze a  che 
la  qu istione venga riso lta  a  beneficio 
delle c la ss i meno abbienti ed a profitto 
de ll’ in d u str ia  locale.

L a  D irezione, dietro p roposta  del col­
lega  F ilippello , ha g ià  preso  in con si­
derazione la  quistione della  dim inuzione 
del dazio d ’en tra ta  su i legnam i da lavoro 
e l ’aum ento sul m obiglio d ’im portazione, 
n e c e ss ita  inoltre di pen sare  per tu tti i 
m an u fatti che fanno concorrenza ai fa b ­
brican ti locali.

M oraglio è lieto _ che d alla  Società  
O peraia p a r ta  la  sc in tilla  pel rim an eg­
giam ento della  ta riffa  d az iar ia , è dove­
roso com battere  per la  dim inuzione dei 
dazi su i generi di consum o di prim a 
n ecessità , m a è doppiam ente doveroso 
colpire, come nelle a ltre  c ittà , i m a­
n u fatti, s ia  m obiglio, che ca lzatu re , ab iti 
fa tti, lavori in ferram enta, ecc. tu tto  
quanto fa  concorrenza a l l ’in d u str ia  p ae­
sa n a  e por con seguen za dan n egg ia  l ’o­
peraio.

C ornaglia fa  p lau so  a l l ’in iz iativa d e lla  
Direzione, confida che il Consiglio Co­

m unale p renderà seriam en te  a  cuore g li 
in te re ssi della  c la sse  o p era ia  ed a s s ic u r a  
chè tu tti i m em bri d e lla  com m issione 
a ll ’ uopo in carica ta , lavorano a  tu tt ’ uomo 
por l ’approvazione di lavori im p o rtan ­
tiss im i.

Bonziglia G iuseppe vorrebbe si in “ 
s t a s se  p re sso  il m unicipio p er la  c o stru ­
zione dei portici in continuazione a  quelli 
delle Term e Nuove, v ia X X  Settem b re , 
tenuto calcolo che i lavori in trap re si 
saranno  di poca d u rata .

V isca  propono l ’aum ento del dazio di 
e n tra ta  su lle  p ie tre  lavorate . Dopo v iv a  
d iscu ssion e  a  cui prendono p a rte  B ad a- 
rello, Sgorlo  ed a ltri, il C onsiglio ad 
unanim ità dà m andato a lla  D irezione di 
raccogliere  d ag li in te re ssa t i tu tti quei 
dati che saranno  forn iti p e r form ulare  
un a p ro p o sta  concreta.

In ultim o il P resid en te , a  r ich ie sta  
del collega B ad arello , dà  rag ione del 
p a ssa g g io  avvenuto, dietro deliberazione 
d e lla  Direzione in su a  se d u ta  5 febbraio  
1897, de ll’inabile  G rosso a lla  c a te g e r ia  
pension ati, quindi inv ita  il Consiglio a 
procedere a lla  nom ina, per sch ed a  s e ­
g re ta , di un inabile  in su rrogazion e  del 
defunto Vincenzo C arena. P rocedutosi a  
due votazioni, viene eletto.

PER I RICHIAMATI
Giorni sono, rad u n atosi il com itato  

in caricato  per soccorrere  le fam ig lie  p o ­
vere dei rich iam ati, h a stab ilito  che 
dalle  som m e che saranno  raccolte , v e rrà  
s tra lc ia ta  una p arte  p er  a iu ta re  pron ­
tam ente i b isogn osi di so c c o r so , ed 
un’a ltra  parte  v errà  tosto  m an d ata  a l Co­
m itato  di Torino, in a tte stato , di so lid a­
rie tà  e di p lau so  a lla  nobile in iz iativa .

In tanto sentiam o il dovere di av v er­
tire  la  c ittad in an za che sono erronee le 
voci sp a r se  intorno a lla  e s ig u ità  del 
num ero dei rich iam ati del nostro  c ir ­
condario, che anzi il num ero di e ss i ci 
r isu lta  e sse re  a b b astan z a  considerevole. 
Quindi facciam o di nuovo appello  al 
cuore ed a lla  g en ero s ità  di tu tti. L ’on. 
Saracco  ha m andato un a rilevante  som m a 
al com itato suddetto , accom p agn andola  
con una nob ilissim a le ttera .

Seconda Lista di Sottoscrizione
pei rich iam ati sotto le  

—-
arm i

Riporto L. 8 2 3 ,—
S c a rse lla  M aurizio )) 1 ,—
P a p is  Pietro » 4 ,—
A lberto Maino )) 1 ,—
B a ra lis  e Reim andi n 10,—
Zanoletti Pietro )) 4 ,—
G uglieri Enrico » 2,—
N. N. n 9 _ .
V acca e Ottolenghi » i o ’—
Avv. Laval lea » 5 ,—
Avv. Francesco  Bosio )) 4,—
Zorzoli Francesco )) 2,—
D epetris notaio Lu ig i )) B r ­
Sb u rla ti Pietro e fam ig lia )> i o , —
Avv. Bruni n 5 ,—
P. C. C. » 4,—
B arone Domenico » 10,—
B ertalero  dottore n 1,—
Avv. cav. Giacomo Ottolenghi )) 10 ,—
Benzi Causidico Enrico » 5 ,—
A. Zanoletti » 2 —
I). A. » o ’ sò
G iuseppe R icci, m ediatore » 5 ,—
Luig i Bellati » 2 _ _
Eligio  Croce )) 1*50
L u ig i B a ra tta  e figli » 10,—
A lberto Scovazzi )) 1,—
F rancesco  B adarello  fu Luigi » 2 ,—
Domenico Bruzzone » 5,—
Giovanni B. Ghiglia ì) 4,—
Cav, avv. M agg. G arbarino 
Sen atore  G iuseppe Saracco

)) 1 0 ,—
ì) 1 0 0 ,—

N. N. . )) 2,50

Avv. L. Vittorio Bùttero L. 5,—
L u ig i R este lli Ti 3 , -
G iuseppe D ea le ssàn d ris n 2 , -
Notaio F rancesco  Lecco n 5 ,—
Antonio G iavelli j> 1,—
A gostino Arfinetti )) 2 , -
Ing. Paolo Sgorlo  e fam ig lia i) 1 0 , -
Pietro D ea le ssan d ris » 2 , -
P ietro Aim ar D 2 , -
Giovanni D e llag risa I) 5 , -
Cav. Carlo E u la  Sottoprefetto Ti 1 0 , -
P ietro B u ssi }) 5 ,—
Giacomo Dacquino M 4 , -
Avv. R o ss i, g iudice n 5,—
Giovanni Trincherò n 1,—
E lisa  Ottolenghi ved. Debened. D 20,—
Debenedetti tenente Ernesto fi 1 0 , -

Totale  L. 1142,50

L E V A  S U L L A  C L A S S E  1 8 7 8

Il Sottoprefetto del Circondario di 
Acqui notifica quanto segue:
Il m in istro  della  g u e rra  ha ordinato, 

a  m odificazione di quanto fu notificato 
col m anifesto  per l ’ordine d e lla  lev a  
su lla  c la sse  1878 sta to  pubblicato il 
prim o ap rile  u. s ., che le sed u te  per 
l ’esam e definitivo ed arruolam ento per 
gli in scritti d e lla  c la sse  1878 abbiano 
principio, anziché il prim o giugno p. v. 
il giorno 15 luglio  p. v.

In conform ità di ta le  ordine ed a  
segu ito  delle deliberazioni di questo  con­
sig lio  di leva, a lla  ta b e lla  indicante i 
g iorn i d e stin a ti per l’e sam e definitivo 
ed arru olam ento  degli in scritti di c iascun  
m andam ento s ta ta  pu bb licata  col detto 
m anifesto  per l ’ordine della  leva su lla  
c la sse  1878 è so st itu ita  quella  che fa  
segu ito  al presen te :

M an d am en ti
Roccaverano Venerdì 15 luglio ore 9
B istagno Sab ato  16 fi » »
Bubbio Lunedì 18 n » n

M olare M ercoledì 20 n » n

R iv a lta  B. Giovedì 21 n » D

N izza Monf. Sabato  23 !) n n
In c isa  Belbo Lunedì 25 n fi n
Carpeneto M ercoledì 27 n » n
M ombaruzzo Giovedì 28 n n n

Spigno Monf. Sab ato  30 )) » fi
Ponzone Lunedì 1 A gosto fi n

Acqui dal n. 1 al 100 3 A gosto ore 9
n dal n. 101 al 200 4 D fi 9
n dal n. 201 al 300 5 fi n 9
« dal n. 301 all'ultimo 6 n n 9

Sedute Supplettive.
Tutti i Comuni del Circondario: 
Lunedi 10 ottobre 1898 ore 9. 
Venerdì 14 ottobre 1898 ore 9. 

C h iu su ra d e lla  Session e  15 ottobre 1898 
alle  ore 1G.

Acqui, 23 Maggio ’98.
Il Sottoprefetto 

C. E ula.

Dall’egregio sig. Sotto Prefetto ri­
ceviamo:
Q u arto  elenco delle offerte delle 

signore della Città di Acqui per 
essere convertite in premi da as­
segnarsi ai migliori tiratori nella 
terza Gara Generale di Tiro a Segno 
in Torino.
Patronessa Signora Contessa Bosco di Ruffino 

C on tessa  B o sca  di Ruffino L. 5
S ign o ra  B o rg n a-V erd i n 2

Totale L. 7

hum eri défi Lotto
Estr. di Torino deili 28 Maggio

(Nostro Telegramma Particolare).

55 -  U  -  74 -  89 -  75 
Non più Vino Acido

Vedi avv iso  q u a r ta  pagina.

Corrispondenza
-=*©«=-

Ovada, 25 Maggio 1898.

P er norm a dei num erosi coloni a p ­
partenenti p e r  origine al M andamento 
di O vada s p a r s i  su i ridenti e fertili 
colli acqu esi —  è bene che io vi tr a ­
sm etta  là  notizia —  che con m an ifestò  
deH’ill.m o sig . Sotto-Prefetto di Novi 
L igu re  in d a ta  23 corr. M aggio, stam an e 
affisso  a l l ’ Albo Pretorio  Comunale —  
s i  rende noto che il Consiglio di Leva, 
della  p re d e tta  C ittà ha determ inato, 
dietro recenti ordini m in isteria li, di te ­
nere colà le  su e  sed u te  p er l ’e sam e de­
finitivo e per l ’ arruolam ento  dei nati 
noi 1878 per questo  M andam ento a  m o­
dificazione del precedente m an ifesto , nei 
g iorni segu en ti :

B eiforte e Tagliolo  —  26 Luglio ’ 98 
—  ore 8.

O vada (dal n. 1 a l 60) —  26 L u glio  
’ 98 —  ore 8.

O vada (dal n. 61 a ll ’ ultimo) —  27 
Luglio  1898  —  ore 8.

Sedute  su p p le tiv e  p er tu tti i Man­
dam enti —  8 e 11 Ottobre 1898 —  
ore 11.

C h iusu ra d e lla  se ssio n e  15 ottobre 
1898  —  ore 18.

LÀ SSTTMM
Torneo al 23° Artiglieria —  Nel nostro  

q u artie re , il g iorno 30 m agg io , vi s a r à  
un gran d io so  torneo, un itam ente ad altri 
v a r ia t i d ivertim enti.

Non diciam o di più per non com m et­
tere  indiscrezion i; siam o certi però che 
s a r à  una di quelle fe ste  che soltanto  i 
nostri b rav i e sim p atic i ufficiali sanno 
am m anire. Ne riparlerem o.

Per l’Esposizione di Torino —  L a  di­
rezione gen era le  delle s trad e  fe rra te  del 
M editerraneo in occasione della  M ostra 
di Torino concede che d a lla  n o stra  s ta ­
zione d ’Acqui sian o  d istrib u iti sp ec ia li 
b ig lie tti di an d a ta  e ritorno per Torino 
con la  v a lid ità  di ó giorni e con due ta ­
g lian d i di e n tra ta  a ll ’ E sposiz ione. Ecco 
il prezzo dei b ig lie tti p assan d o  per A sti:

1. c la sse , L. 17 ,20  —  2., L. 12,70  —  
3., L. 8 ,60

P assan d o  per A le ssa n d r ia : 1. c la sse , 
L. 25 ,60  —  2., L. 18 ,60  —  3., L. 12,20.

Q uesti b ig lie tti non danno diritto a  
ferm ate  nelle stazioni interm edie.

Al Salone della Società Operaia —  Do­
m enica s e r a  vi fu veram ente una « se- 
raton à  » . Diciam o sub ito  elio il nostro  
concittadino sig . G. N ovelli, g iovane ba­
ritono, h a su p era to  di g ran  lu n ga l ’ a ­
sp e tta t iv a  di tu tti.

Dotato di un bel tim bro di voce b a ­
riton ale , di uno stom aco forte, il tu tto  
unito a  g ra z ia  s in g o la r is s im a , non m an­
ch erà di ag g iu n gere  ai prim i trionfi g ià  
r ip ortati su  v arie  scene, altri ed a ltr i 
ancora di m agg ior im portanza, ove non 
g li venga meno q u e lla  forte volontà e 
costan za  che g li ha reso  pel p a s sa to  
meno ardu o il sen tiero  de ll’ arte , a  cui 
s i è dedicato con am ore.

Ha can tato  m irabilm ente una rom anza 
de ll’opera Dinorah ed u n ’a r ia  della  Fa­
vorita, accom pagnato  al pianoforte dal 
m aestro  B attion i, ed h a strap p a to  im ­
m ensi a p p la u si dal num eroso pubblico 
accorso .

Con gen tile  pensiero  alcuni di lui am ici 
ed am m iratori g li m andarono per mezzo 
di due g raz io se  bam bine un a sp len dida 
corbeille di fiori, che gli fu  a s s a i  g rad ita .

N ella V a r a t e  a scacchi, oltre ai s i ­
gnori O livieri, p ad re  e figlio, il nostro  
concittadino e d ilettan te  filodram m atico ; 
Bovano, ha. ottenuto calorose  ovazioni; 
ed in sisten ti per il suo  modo di e segu ire ;


